
BUENOS AIRES. Saranno Paolo
Lorenzi e Guido Pella ad aprire
oggi, alle ore 15 italiane (diret-
ta su SuperTennis), la sfida di
Coppa Davis tra Argentina
campioneincaricaeItalia,vali-
da per il primo turno del World
Group 2017 (live in esclusiva
su SuperTennis), in program-
ma sulla terra rossa del Parque
SarmientodiBuenosAires (sta-
dio da 6mila posti). A seguire
scenderanno in campo Fabio
Fognini e Carlos Berlocq.

Domani (dalle ore 16 italia-
ne)ildoppiotrale coppieSimo-
ne Bolelli/Andreas Seppi e Leo
Mayer/ Diego Schwartzman.
Domenica gli ultimi due singo-
lari: Lorenzi-Berlocq e Fogni-
ni-Pella.

È questo l’esito del sorteggio
svoltosi ieri nella sala stampa
allestita al Parque Sarmiento,

primo atto ufficiale della sfida.
È la quarta volta che le due

nazionali si affrontano e il bi-
lancio dei precedenti vede la
formazionesudamericanacon-
durre per 2-1: curiosamente
nelletre sfide precedenti, l’ulti-
ma, recentissima, nei quarti a
Pesaro lo scorso luglio, non ha
mai vinto la squadra ospitante.

Per la sfida il capitano azzur-
ro Corrado Barazzutti ha con-
vocato Paolo Lorenzi (n. 43
Atp),FabioFognini(48),Andre-
as Seppi (68) e Simone Bolelli
(661),cheritorna inazzurro do-
po il lungo stop per l’infortu-

nio,conconseguenteoperazio-
ne, al ginocchio sinistro.

Il «collega» Daniel Orsanic
ha invece convocato Diego
Schwartzman (n. 53 Atp), Car-
lo Berlocq (81), Guido Pella
(84) e Leonardo Mayer (147),
dovendo rinunciare a Juan
Martin Del Potro e Federico
Delbonis, gli eroi della prima,
storica «Insalatiera d’argento»,
e poi in extremis anche ad Ho-
racio Zeballos, sofferente per
unproblemaalginocchiorime-
diato nella maratona contro
Ivo Karlovic a Melbourne.

Proseguonointantosuicam-
pi in terra rossa al Parque Sar-
miento e al circolo accanto gli
allenamenti della squadra az-
zurra.

«Siamo qui da domenica
scorsa - ha sottolineato Baraz-
zutti - e i ragazzi si stanno alle-
nando con grande intensità
per questa sfida molto impor-
tante. Saremo sicuramente
prontiperdare ilmeglio.Abbia-
mo una squadra importante,
solida, che può far risultato
contro qualunque avversario».

Il più richiesto dalla stampa
è stato Fabio Fognini, grande
protagonista della vittoria
dell’Italia nel 2014 a Mar del
Plata,quandovinseidue singo-
larie il doppio in coppia con Si-
mone Bolelli. «L’Argentina - ha
detto - è la squadra campione
in carica, ma questo conta po-
co. Il fatto che non ci siano Del
Potro e Delbonis per noi è un
vantaggio, è chiaro. Però sap-
piamo bene che in Davis può
accadere di tutto. Noi daremo
ilmassimo per portare acasa la
vittoria». //

SALÒ. Lorenzo Tassi e Danie-
leLiotti provano a riportare la
FeralpiSalò ad «un passo dal
cielo», come la famosa fiction
dellaRai nellaqualerecita l’at-
tore omonimo del nuovo ter-
zino salodiano, arrivato dalla
Juve Stabia nell’operazione
che ha portato Nicholas Allie-
vi a compiere il percorso in-
verso con la formula del pre-
stito con diritto di riscatto.

Promessa. Invece Lorenzo
Tassi (alla fine preferito al lu-
mezzaneseTommaso Arrigo-
ni),che si portaappresso l’eti-
chetta di «nuovo Baggio» ap-
postaglida Gino Corioni, arri-
va dall’Avellino in prestito
secco dall’Inter, con l’obietti-
vo di rilanciarsi dopo un paio
di stagioni in chiaroscuro,
non essendo ancora riuscito
a spiccare il volo nonostante
le ottime premesse.

«Hoavutolafortunadi esor-
dire in A con il Brescia - rac-
conta il talento classe ’95 di
Bovezzo -, sostituendo Anto-

nio Filippini nella gara con la
Fiorentina (2-2, 22 maggio
2011). È stato bellissimo, ma
forse è accaduto tutto troppo
velocemente. Sono passato
alle giovanilidell’Inter, dispu-
tando un anno con gli Allievi
eduecon lasquadra Primave-
ra, la seconda indossando la
fascia da capitano, giocando
con Garritano e Benassi. Poi,
però, non sono riuscito a di-
mostrareilmiovalore. Ilmoti-
vo? Secondo me ci si aspetta-
vatroppodame: io eroun gio-
catore di prospettiva e credo
di esserlo ancora, dato che ho
solo 21 anni»

Dopoleesperienze conPra-
to e Savona, Lorenzo è passa-
to all’Avellino: «Dove in mez-
za stagione non ho mai visto
il campo, tranne a settembre
in Coppa Italia. Sinceramen-
te ho dato il massimo, ma
non mi è stata concessa l’op-
portunità di giocare. Ho scel-
toSalòperchèso cheèun’otti-
ma piazza. Sono qui per cer-
care di rilanciarmi».

Jolly. Daniele Leotti invece
non è un attore, bensì un di-
fensore: «Posso essere impie-

gato sia da terzino sia da cen-
trale - chiarisce il classe ’94,
nato a Vibo Valentia -, mi sen-
tobeneenonhoproblemifisi-
ci. Voglio solamente giocare e
per questo mi metterò a di-
sposizione del mister. Sono
felice di essere arrivato sul
Garda, perché ho voglia di
provare un’esperienza nel gi-
rone B. Ho sempre giocato in
quello del Sud (con le maglia
di Catanzaro e Juve Stabia),
però mi affascina poter af-
frontare le compagini di que-
sto raggruppamento. So che
non sarà facile, perché c’è
grande equilibrio, ma ho otti-

me sensazioni e credo che
con i miei nuovi compagni
riusciremo a raggiungere gli
obiettiviprefissati dalla socie-
tà».

Notiziario. Caglioni non sarà
in campo a Gubbio e, quasi
certamente, anche in casa
conilMantova.Ilportiere ver-
deblù ha rimediato in allena-
mento un trauma del rachide
cervicale estaràfermo percir-
ca7/10giorni. Èinveceperfet-
tamente riuscito l’intervento
al quale è stato sottoposto
Tantardini. //

ENRICO PASSERINI

MONTICHIARI. Otto punti con-
quistati in quattro delle ultime
cinque partite.

Lo spartiacque del campio-
nato della Metalleghe potreb-
be essere qui, nel riassunto di
un cammino che, se nella pri-
ma parte del campionato di A1
di volley femminile ha zoppic-
cato con fare molto vistoso, a
cavallo del giro di boa si è dato
un assetto più convincente al
punto da raddrizzare un’anda-
tura che sembrava irrimedia-
bilmente compromessa.

Risalita. Due settimane fa, la li-
nea della salvezza distava 5
punti,compliceancheuna pre-
stazione (in casa contro Mon-
za) che non solo non aveva fat-
to registrare alcun passo avan-
ti, ma anzi era persino riuscita
a far arretrare le biancorosse.
Ora, il tie break imposto a No-
vara e il 3-0 netto su Busto Arsi-
ziovalgono il -1 dalla soglia sal-
vezza e rimescolano ancora
una volta le carte.

Perché la Montichiari che ne
escepareuna fenicerisortadel-
la ceneri, in grado di poter dav-
vero dire ancora qualcosa in
questa stagione.

Per far sì che la rinascita non
finisca per essere un canto del
cigno, però, già domenica la
cattiveria, la fame, la concen-
trazione e la concretezza viste
qualche giornofa dovranno es-
sere confermate nello scontro
diretto contro Scandicci (e con
il suo nuovo tecnico Beltrami,
subentratomartedì a Chiappa-
freddo),mentreMonza eFiren-

ze che stanno subito davanti in
graduatoria se la giocheranno
tra loro.

La rosa. Certo, questa squadra
avrebbe avuto bisogno anche
diallungare la coperta, ma la fi-
nestradimercatononhaporta-
to alcuna novità. Si continua
così dunque, con un roster
che, rispetto al girone d’anda-
ta, sta andando meglio e che
convince soprattutto sul piano
del gioco. Tutto è possibile, ma
guai a rilassarsi: come ha ricor-
dato Ruzzini, «quelle che ci at-
tendono da ora in avanti sono
tutte finali», e come tali vanno
combattute.

La situazione. Nell’anticipo di
ieri, Bolzano-Conegliano 0-3.
Classifica. Conegliano 37; Ca-
salmaggiore36,Novara 31,Ber-
gamo 27, Busto Arsizio 22,
Scandicci 21, Modena 19, Bol-
zano 18, Firenze 14, Monza 12,
Metalleghe Montichiari 11,
Club Italia 7. //

 NADIA LONATI

Numero 48 Atp. Fabio Fognini

Tennis

Si parte oggi alle 15
con la sfida tra Pella
e Lorenzi. A seguire
Fognini e Berlocq

FRANCEVILLE (Ga-
bon). Battendo 2-0 il
Ghanacon le retidiNga-

deu-Ngadjui al 27’ del secondo
tempoeBassogogal 48’, il Came-
riun ha raggiunto in finale l’Egit-
to, che mercoledì aveva elimina-
to il Burkina Faso.
Sabato, quindi, Ghana e Burkina
Faso giocheranno la finale per il
terzoposto,mentredomenicaCa-
merun ed Egitto si contenderan-
no la Coppa d’Africa. L’Egitto è la
squadrachel’havintapiùvolte,7,
il Camerun (come il Ghana) la se-
conda con 4.

Coppa d’Africa

Camerun in finale
contro l’Egitto

Serie A
Milan, i cinesi
ormai pronti
al closing finale

A un mese dal 3 marzo, termi-
ne ultimo concordato per il
closing con cui il Milan cam-
bierà proprietà, la cordata ci-
nese guidata da Sino-Europe
Sports sta completando le pro-
cedure per la raccolta dei 320
milioni di euro utili a comple-
tare l’acquisto del club, dopo
aver già versato a Fininvest
200 milioni di euro di caparra.
Secondoquanto viene fatto fil-
trare, nel giro di una settima-
na, entro il 10 febbraio, i capi-
tali saranno disponibili a
Hong Kong.

La FeralpiSalò per andare
ad un passo dal cielo

Dal mercato. Lorenzo Tassi e Daniele Liotti in maglia FeralpiSalò

LegaPro

L’ex rondinella Tassi:
«Qui per rilanciarmi»
Il terzino vibonese:
«Vorrei poter giocare»

Calcio
LucaNember
nonèpiù il ds
del Chievo

Il lumezzanese Luca Nember
non è più il direttore sportivo
del Chievo. Il dirigente valgob-
bino lascia dopo la sessione di
calciomercato invernale per
alcune differenze di vedute
sulla programmazione del re-
stodella stagioneedi quelle fu-
ture. Un addio inaspettato,
che sarebbe maturato intorno
al 28 gennaio e che ha colto di
sorpresa molti addetti ai lavo-
ri. Le divergenze non sarebbe-
ro sanabili, nonostante la no-
tevole stima reciproca di am-
bedue le parti.

Metalleghe, a Scandicci
per proseguire
la lenta risalita

In difesa. Jole Ruzzini

Volley A1 donne

Davis, l’Italia
sfida l’Argentina
campione

Calcio
Ronaldinho lascia:
saràambasciatore
delBarcellona

Ronaldinho sarà ambasciato-
re nel mondo del Barcellona.
Il club azulgrana ela stellabra-
siliana hanno raggiunto unac-
cordo: Ronaldinho rappresen-
terà il club in varie attività ed
eventi nel corso dei prossimi
dieci anni. Ronaldinho entre-
rà a far parte del progetto Le-
gends,la squadra diexgiocato-
ri che tramite partite giocate
in tutto il mondo, contribui-
sce alla globalizzazione del
marchio Barça partecipando
a sessioni di formazione e
eventi organizzati dal Club.
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